
      CITTA’ DI AFRAGOLA 

     Provincia di Napoli  

 

               Ufficio Stampa, Comunicazione e Marketing 

 

 
    Comunicato Stampa n.2  -13 Febbraio   2014 

 

 
 

 

Afragola, rimozione di oltre 10 carcasse di veicoli con numero di telaio abraso 

L’Assessore all’Ambiente, Iavarone: «Ripuliamo le periferie a costo zero» 

 
 

 

Afragola .Il verde torna a splendere nelle campagne di Afragola grazie all’opera di 

pulizia straordinaria, a costo zero per l’amministrazione Tuccillo, delle carcasse di 

auto e motoveicoli abbandonati. L’attività di ripristino della salubrità dei luoghi, sotto 

l’egida degli assessorati all’Ambiente e alla Polizia Municipale, Salvatore Iavarone e 

Alessandro Salzano, è stata effettuata dagli uomini dell’Ufficio Ambiente del 

Comune,  e dagli agenti della Polizia Locale  agli ordini del comandante Luigi 

Maiello. L’operazione, che ha preso le mosse nei primi giorni di gennaio, terminerà a 

fine mese e ha già portato allo smaltimento di oltre dieci carcasse di veicoli. «Questa 

campagna speciale di rimozione rifiuti ha coinvolto tutte le periferie di Afragola – 

precisa l’Assessore all’Ambiente Iavarone –, e riguarda la rimozione di auto e moto il 

cui numero di telaio non è visibile, come veicoli bruciati, oppure rubati e 

abbandonati. Abbiamo trovato anche parabrezza, paraurti e plastiche dei veicoli, 

lasciati nelle campagne o a ridosso dei terreni afragolesi». «Si tratta – continua 

Iavarone – di un altro passo in avanti in materia di bonifica delle zone verdi. 

Quest’iniziativa si cala infatti nell’ambito delle attività di controllo comune con i 

Sindaci di Acerra, Caivano e Casalnuovo con il Patto Terra dei fuochi, 

dell’istituzione di droni programmati per pattugliare dall’alto le aree a rischio e 

l’abbattimento programmato delle baracche abusive non più abitate nelle zone 

periferiche. Le campagne di Afragola un tempo appartenevano alla cosiddetta Terra 

Felix e l’impegno quotidiano dell’amministrazione – conclude l’Assessore – è volto a 

fare in modo che un giorno il nostro territorio possa riacquistare quella stessa dignità 

che per anni ha perso».  
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